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COMUNE DI GARESSIO 
PROVINCIA DI  CUNEO 

_____________ 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.28 

 
 
OGGETTO: 
PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE, AI SENSI DELL'ART. 1, CO MMI 
611 - 614  DELLA LEGGE N. 190/2014   (LEGGE FINANZI ARIA 
2015) -           
 

 
L’anno duemilaquindici addì trentuno del mese di marzo alle ore 

diciassette e minuti zero nella solita sala delle riunioni. Previo esaurimento delle 
formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, sono stati 
convocati i componenti di Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. DI STEFFANO Sergio - Sindaco  Sì 

2. SAPPA Luigi - Assessore  Sì 

3. BOLOGNA Bruno - Vice Sindaco  Sì 

4. DANI Pierpaolo - Assessore Giust. 

5. ROZZO Sara - Assessore Sì 

  
Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 1 

 
 
 
Partecipa quale Segretario il Signor SALVATICO Dr. Fabrizio.  
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor DI STEFFANO Sergio nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione 

     dell’oggetto sopra indicato. 
 
 

 

Reg. n. IT-001057 



 
LA GIUNTA COMUNALE  

 
 
PREMESSO che: 
 

� la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali 
l’avvio di un “processo di razionalizzazione delle società partecipate” che possa 
produrre risultati già entro fine 2015; 

 
� il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del 
mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle 
società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne 
una riduzione entro il 31 dicembre 2015; 

 
� lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 

razionalizzazione”: 
 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento 
delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 
b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un 
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari 
a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 
d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli 
organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo 
le relative remunerazioni; 

 
� il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di 

vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, 
definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni. Il piano dovrà definire 
modalità,   tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. Allo stesso dovrà essere allegata una specifica relazione tecnica. 
ll piano dovrà essere trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione. 
Inoltre, i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai 
rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di 
predisporre una relazione sui risultati conseguiti. 
Anche tale relazione “a consuntivo” dovrà essere trasmessa alla competente 
Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito 
internet dell'amministrazione interessata. 
Il piano operativo dovrà essere attuato attraverso deliberazioni che potranno 
prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni. 
 

� il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state 
costituite (o le partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le 
deliberazioni di scioglimento e di liquidazione e gli atti di dismissione sono 
disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e “non richiedono né 
l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”;  

 
� il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai piani operativi in 

esame, dei commi 563-568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del 



personale, gestione delle eccedenze e di regime fiscale agevolato delle 
operazioni di scioglimento e alienazione; 

 
RILEVATO  che le partecipazioni  in questione sono attualmente detenute ai sensi di 
quanto previsto dal D.Lgs. n. 267/2000 – art. 13 – comma 1, relativo alle funzioni del 
Comune che si riferiscono principalmente alla popolazione, ai servizi alla persona e 
alla comunità, all’assetto ed utilizzazione del territorio ed allo sviluppo economico; 
 
VALUTATO  che: 
 

� il Piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, allegato 
alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, è stato 
predisposto sulla base degli ultimi dati disponibili in materia, con riferimento ai 
criteri normativi; 

 
� in base al criterio di cui alla lett. b) comma 611, si ritiene di avviare la procedura 

di dismissione per quanto concerne la partecipazione in Fingranda s.p.a.; 
 

� pur in presenza dell’applicabilità del criterio di cui alla lettera b) Amministratori 9 
e Dipendenti 1, si ritiene di mantenere la propria partecipazione nella Società 
AUTOSTRADA ALBENGA – GARESSIO – CEVA  s.p.a. e ragionevole non 
applicare in modo automatico (matematico) il suddetto criterio, tenuto conto del 
risultato positivo della gestione e della distribuzione dei dividenti all’ente; 

 
CONSIDERATO che le valutazioni precedentemente espresse, emergenti dal Piano di 
razionalizzazione allegato quale parte integrante e sostanziale: 
 

� non alternano  il nesso eziologico della partecipazione in: 
 

1. A.C.D.A – Azienda Cuneese dell’Acqua s.p.a. 
2. A.T.L. – Azienda Turistica Locale del Cuneese s.c. a r.l. 
3. C.F.P. – Centro Formazione Professionale Cebano 
4. AUTOSTRADA ALBENGA – GARESSIO – CEVA  s.p.a. 

 
� alterano il nesso eziologico della partecipazione in: 

1. FINGRANDA s.p.a. 
 
RITENUTO, pertanto, approvare il Piano in oggetto; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 c. 1 
del testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 
             IL SEGRETARIO COMUNALE 
                (dr. Salvatico Fabrizio) 
 
 
 
 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 c. 
1 del testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 

IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 
                                                                                      (Gian Mario Canova) 
 
 
 



                
 
CON voti unanimi, favorevoli, palesi; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. Di approvare il Piano di razionalizzazione, allegato alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 

 
2. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e del Piano 

allegato, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale: 
 
 
 
 
Con successiva votazione, unanime, favorevole, palese, il presente atto viene 
dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4, del D.Lgs n. 267 
del 18 agosto 2000, stante l’urgenza di procedere alla trasmissione del Piano alla 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, come stabilito dall’art. 1, comma 
612, della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015).. 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Presidente 

F.to : DI STEFFANO Sergio 
_________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : SALVATICO Dr. Fabrizio 
_______________________ 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N 317 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni interi e 
consecutivi con decorrenza dal 02/04/2015 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267. 
 
 Addì 02/04/2015                                                  
                                                                                                          IL SEGRETARIO  COMUNALE 

F.to : SALVATICO Dr. Fabrizio  
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  

ATTESTA 
che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267                                                                                                      
   Addì, 02/04/2015                                       Il Segretario Comunale                                                                                                

F.to :  
 

 
      
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
Alla Prefettura di Cuneo ai sensi dell’art.135, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  
  Addì,  

Il Segretario Comunale 
 

                                                
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA …………………….. 

 
o Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 

2000, n. 267) 
 
o Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3°comma, D.Lgs.n 18 

agosto 2000, n. 267) 
 

Il Segretario Comunale 
                                                                                                               SALVATICO Dr. Fabrizio  

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Garessio, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 


